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ATC PR 4 

Regolamento per la caccia al Cervo. 
 

Art. 1 - Il presente regolamento disciplina l’accesso alla caccia di selezione al cervo, l’assegnazione dei 

punteggi e delle penalità e la conseguente classifica valida per la caccia di selezione all’interno dell’ATC 

PR4. Per quanto non espressamente previsto si rimanda alla vigente legislazione in merito alla protezione                     

e alla caccia di selezione agli ungulati. 

 

Art. 2 - L’iscrizione al Piano di Gestione del Cervo implica e presuppone l’accettazione del Regolamento. 

 

Art. 3 - La caccia al Cervo è consentita esclusivamente come caccia di selezione, cioè scelta del capo da 

abbattere, in forma individuale alla cerca e all’aspetto, senza l'uso dei cani e con esclusione di qualsiasi 

forma di battuta o braccata. 

 

Art. 4 - L'accesso al prelievo è riservato ai Soci ATC PR4 con qualifica di “specializzato nel prelievo del 

Cervo “come da R.R. 1/2008 in base ad una graduatoria di merito.  

Per le spese di gestione è previsto una quota di partecipazione che comprende solo la possibilità di 

assegnazione del/dei capo/i e un contributo commisurato al capo abbattuto.  

La quota di partecipazione, il contributo economico e la detrazione in punti per ogni singolo capo, saranno 

stabilite annualmente dal C.D. dell’ATC.   

L’acquisizione dei punti maturati secondo art. 10, è subordinata all’iscrizione annuale al piano di prelievo. 

 

Art. 5 - L’iscrizione al Piano di Gestione non presuppone necessariamente l’attività di abbattimento. 

 

Art. 6 - Presupposto per il Prelievo è l’aver partecipato al censimento al Bramito nell’anno in corso. 

 

Art. 7 - Ogni selecontrollore dovrà esibire documento comprovante l’abilitazione al prelievo del Cervo o  

documento equipollente entro il 15 marzo.  

 

Art. 8 - E’ compito del selecontrollore impegnarsi nell’effettuare il completamento del piano assegnatogli.  

 

Art. 9 - La non iscrizione al Piano di Gestione (intesa come la non partecipazione al censimento al bramito) 

per due anni consecutivi da parte del selecontrollore in graduatoria, comporterà l’annullamento di tutti i punti 

positivi maturati ma non dei negativi.  

La mancata partecipazione, per causa di forza maggiore, documentata, verrà valutata dalla Commissione 

Tecnica e dal Referente area di gestione cervo ed eventualmente non comporterà nessun annullamento dei 

punti. 

 

Art. 10 - I punteggi per la graduatoria saranno assegnati secondo la Tabella 1.  

La chiusura della graduatoria di merito avverrà in data 30/05, i punteggi maturati successivamente saranno 

conteggiati nell’annata successiva.  

Si precisa che detta graduatoria si deve considerare come graduatoria per la sola caccia di selezione del 

cervo. 

 

Ogni attività che comporta l’acquisizione di punti non elencati nella “tabella 1” saranno concordati tra la 

Commissione Tecnica e il Referente dell’area di gestione del cervo. 
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TABELLA 1 

Descrizione Punti Note 

Censimento al bramito 02 per uscita  

Censimento da punti fissi 0,25 per uscita 

Collaborazione per il Piano di Gestione 01 annuale 

Referente area di gestione cervo 03 annuale 

Vice Referente 02 annuale 
Misuratore Biometrico == già conteggiato nella presenza 

agli altri ungulati Referente cane da traccia 01 annuale 

Recupero conduttore cane da traccia 0,50 per uscita (max3)  

Aggiornamento accompagnatore 01 annuale 

Aggiornamento misuratore 01 annuale 

Accompagnamento di selecontrollore 0,50 per uscita (max4) 

Accompagnamento di selecontrollore 0,10 ogni successiva uscita oltre le 4  
 

Art. 11 - Il selecontrollore ha il dovere etico e morale di usare armi perfettamente tarate ed in simbiosi con 

chi le utilizza, per l’alto ruolo che svolge nell’equilibrio della specie e nella gestione del territorio. 

E’ obbligatorio che prima di ogni annata venatoria venga effettuata la taratura dell’arma e che venga 

consegnata in ATC prima del ritiro della fascetta, eventualmente ripetuta ogni qualvolta l’arma subisce colpi 

o stress che ne pregiudichino il perfetto utilizzo. 

 

Art. 12 - L’attività di censimento rappresenta il punto cardine nello svolgimento dell’attività di gestione del 

Cervo. 

a) L’attività di censimento va svolta in forma individuale o a coppie; 

b) L’attività di censimento al bramito va svolta negli orari stabiliti dalla Commissione Tecnica 

Interregionale (C.T.I.); 

c) L’attività di censimento a vista va svolta per il periodo necessario all’avvistamento degli animali e                 

comunque per un periodo non inferiore alle ore 2,00 per uscita.  

Il punteggio sarà proporzionale al numero delle uscite per censimento (vedi tabella 1). 

d) L’assegnazione delle parcelle di censimento avverrà secondo giudizio della C.T. e del Referente area 

di gestione cervo. 

 

Art. 13 - Per l’assegnazione è obbligatoria la disponibilità del punteggio occorrente per la copertura della 

detrazione del punteggio in assegnazione e in caso di abbattimento.  

 

Art. 14 – In caso di assegnazione a gruppi - L'assegnazione può avvenire per gruppi di 2 (due) o più 

selecontrollori.  

Al momento dell’assegnazione viene stabilita la priorità di uscita all’interno del gruppo secondo calendario 

settimanale in base alla graduatoria o per sorteggio.  

La settimana è compresa le due (2) giornate di silenzio venatorio (martedì e/o venerdì) successive. 

 

Art. 15 - In caso di parità di punteggio si provvederà al sorteggio tramite l’utilizzo del programma random; 

 

Art. 16 - Durante il periodo di caccia, per necessità organizzative e gestionali, la Commissione Tecnica potrà 

modificare il capo assegnato ad un gruppo di selecontrollori. 

 

Art. 17 - Chi ha abbattuto un maschio ( M3 o M2)  per due anni non gli sarà riassegnato, salvo disponibilità 

a seguito rinuncia di altri selecontrollori in graduatoria. 

Nella stessa annata non possono essere assegnati alla stessa persona due capi importanti (M3 e M2), salvo 

disponibilità a seguito rinuncia di altri selecontrollori in graduatoria.  
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Gli assegnatari (non abbattitori) dei capi dell’anno precedente saranno collocati in coda alla graduatoria di 

merito (per il capo assegnato) per l’assegnazione dell’annata venatoria successiva e potranno scegliere il 

capo, salvo disponibilità, a seguito di rinuncia di altri selecontrollori in graduatoria. 

 

Art. 18 - L’assegnazione del capo non implica la proprietà, in caso di rinuncia dopo assegnazione il 

contributo del capo assegnato dovrà ugualmente essere corrisposto all’ATC che provvederà a riassegnare il 

capo rinunciato seguendo l’ordine di classifica partendo dall’ultimo dei non assegnatari e procedendo 

seguendo l’ordine della graduatoria, salvo avere la copertura del punteggio prevista per assegnazione e 

abbattimento.  

In caso di ferimento e non recupero del capo, l’assegnatario del capo è tenuto a versare il 50% del costo 

deliberato annualmente dal C.D.  

 

Art. 19 – In caso di assegnazione singola, se e quando ci saranno le condizioni, l’assegnatario del capo 

pagherà l’intero contributo al ritiro della fascetta. 

 

Art. 20 - Le modalità di accompagnamento sono riportate nell’Allegato Tecnico del R.R. 1/2008.  

Il compito dell’accompagnatore è quello di consigliare ed aiutare l’assegnatario accompagnato.  

Per lo svolgimento di tale attività è obbligatorio che l’accompagnatore sia iscritto all’ATC.  

Inoltre l’accompagnatore deve sempre essere disarmato. E’ necessario che l’accompagnatore disarmato, 

sia accanto all’accompagnato e che i due siano in perfetto accordo, con decisione unanime sulla classe del 

capo da prelevare. Nel caso in cui l’accompagnamento è obbligatorio, decide l’accompagnatore. 

In caso di non accordo dovrà essere redatto un verbale da entrambi. 

 

Art. 21 - L’accompagnatore, figura indispensabile per la gestione, è ritenuto corresponsabile per errori nel 

prelievo. In caso di non corretto prelievo verranno applicate anche all’accompagnatore le penalità per errore 

di abbattimento secondo gli art. 29 e 30 del presente regolamento.  

 

Art. 22 – Il valore di riferimento è considerato il maschio adulto con trofeo. 

 Il contributo economico (capo e medaglie) e il costo in punti (decurtazione del punteggio in assegnazione e 

abbattimento) di ogni singolo capo verrà deliberato annualmente dal Consiglio Direttivo. 

Art. 23 - La Commissione Tecnica può dividere il distretto in aree di caccia; in questo caso il selecontrollore 

assegnatario potrà muoversi esclusivamente all’interno della propria area. 

Art. 24 - Ogni selecontrollore assegnatario è tenuto a comunicare tempestivamente al Referente area di 

gestione cervo lo sparo effettuato e se vi è stato abbattimento o meno. 

 

Art. 25 - Dopo visione del capo dal Referente della Commissione Tecnica o dal Referente area di gestione 

cervo, la carcassa può essere portata via dal Centro di Raccolta. 

Art. 26 - In caso di ferimento vale quanto riportato nel R.R. 1/2008. Nella stessa giornata è vietato uscire per 

abbattimenti nella stessa area in cui è avvenuto il ferimento di un capo non recuperato. Il Referente area di 

gestione cervo potrà valutare la chiusura dell’intero Distretto o di una parte di esso. 

Art. 27 - Al Distretto unico del cervo verrà assegnato un Responsabile e, in caso, un Vice Responsabile 

Distretto, un Referente cane da traccia, nominati dal C.D. e dalla C.T. dell’ATC. 

Art. 28 - Il Responsabile ha l’obbligo di:  

• coordinare le uscite secondo Regolamento, nelle aree del Distretto; 

• controllare le uscite dei singoli selecontrollori; 

• spostare o riassegnare aree in base alle esigenze del Piano di abbattimento; 

• tenere collegamenti fra Commissione Tecnica e selecontrollori impegnati nel Distretto di competenza. 
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Art. 29 - Penalità di comportamento. 
 

Descrizione Punti Penalizzazioni 

Mancata segnalazione del ferimento sul foglio bacheca - 15 sospensione dalla selezione per due stagioni venatorie 

Mancata segnalazione dell’abbattimento entro le 12 ore sul foglio bacheca - 08 sospensione dalla selezione per una stagione venatoria 

Mancata segnalazione dell’uscita sul foglio in bacheca - 10 sospensione dalla selezione per una stagione venatoria 

Abbattimento tramite battuta - 10 sospensione dalla selezione per una stagione venatoria 

Mancata applicazione del contrassegno inamovibile al tendine di achille - 15 sospensione dalla selezione per tre stagioni venatorie 

Mancata consegna dei trofei/mandibole dal 01 a15 aprile di ogni anno  - 10 
Se recidivo sospensione dalla selezione per una stagione 

venatoria  

Falso in accompagnamento ( selecontrollore e accompagnatore )  - 07 
sospensione dalla selezione per una stagione venatoria più 

azzeramento di tutti i punti maturati nell’annata in corso  

Mancata comunicazione di prenotazione e accesso dell’area al Referente - 06 

Per quanto attiene la sanzione determinata da motivi di 

sicurezza e incolumità personale sarà determinata di volta in 

volta dalla C.T. e dal C.D. 

Cambio area senza autorizzazione del Referente - 06 

Per quanto attiene la sanzione determinata da motivi di 

sicurezza e incolumità personale sarà determinata di volta in 

volta dalla C.T. e dal C.D. 

Mancata taratura arma - 05  

Mancata segnalazione dei colpi sparati - 05  

Scorretto comportamento del selecontrollore sull’anschuss rendendo 

difficoltoso il recupero che conduttore e cane da traccia dovranno 

effettuare - 05  

Scorretto comportamento dell’accompagnatore sull’anschuss rendendo 

difficoltoso il recupero che conduttore e cane da traccia dovranno 

effettuare - 03  

Mancata segnalazione del rientro sul foglio bacheca - 03  

 

La mancata pulitura dei trofei/mandibole comporta - 02  

Non corretta compilazione foglio di uscita e rientro - 0,5  

Lo smarrimento del contrassegno identificativo inamovibile comporta - 02 
oltre la revoca dell’autorizzazione al prelievo del capo 

assegnato corrispondente 

La mancata consegna entro il 30/04 di ogni anno della fascetta non 

utilizzata comporta una penalizzazione di  - 01  

I selecontrollori che per due (2) anni consecutivi non hanno partecipato al 

piano di gestione inteso come censimento al bramito   

Vengono retrocessi in coda alla classifica con punteggio di 

zero punti. 

Quanto sopra non si applica se la C.T. appura, previa 

documentazione da parte dell’interessato, che esistevano 

cause fortemente ostative all’attività di gestione del piano 

Penalizzazioni in caso di mancato prelievo per insufficiente numero di 

uscite durante l’esercizio venatorio: 

a) zero uscite 

b) da 01 a 05 uscite 

c) da 06 a 09 uscite 

d) oltre le 09 uscite 

-  02 

-  1,5 

-  01 

- zero 

 

 

- non esiste penalizzazione oltre le 09 uscite 

In caso di gravi infrazioni al presente regolamento non previste dalle 

vigenti norme R.R. 1/2008 e s.m.   Sarà determinato di volta in volta dalla C.T. e dal C.D.  
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Art. 30 - Penalità: errori di abbattimento. 
 

 

CAPO ERRORI DI ABBATTIMENTO E PENALIZZAZIONI 

Capo 

assegnato 

Capo abbattuto Selecontrollore Accompagnatore 

Maschio 

M3 

Maschio M2 - 3 punti -1 

Maschio M1 - 4 punti -1 punto 

Femmina F2 - F1 - F0 - 

M0 

- 12 punti più sospensione due stagioni venatorie dal 

piano di gestione (prelievo compreso) 

- 4 punti ed escluso dall’elenco 

accompagnatori per una stagione venatoria 

Maschio 

M2 

Maschio M3 

- 9 punti (se medaglia penalità da trofeo con possibile 

ritiro del trofeo dall’A.T.C) - 2 punti 

Maschio M1 - 3 -1 

Femmina F2 - F1 - F0 - 

M0 

- 12 punti più sospensione due stagioni venatorie dal 

piano di gestione (prelievo compreso) 

- 4 ed escluso dall’elenco accompagnatori per 

una stagione venatoria 

Maschio 

M1 

Maschio M3 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, costo del 

capo in punti e contributo, azzeramento dei punti 

maturati nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da 

parte dell’A.T.C. - 4 punti 

Maschio M2 
- 9 punti ed escluso elenco accompagnatori per una 

stagione venatoria - 2 punti 

Femmina F2 - F1 - F0 - 

M0 

- 12 punti più sospensione due stagioni venatorie dal 

piano di gestione (prelievo compreso) 

- 4 punti ed escluso dall’elenco 

accompagnatori per una stagione venatoria 

Maschio 

M0 Maschio M3 - M2 - M1 

Sospensione per tre anni dal piano di gestione, costo del 

capo in punti e contributo, azzeramento dei punti 

maturati nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da 

parte dell’A.T.C. 

- 4 punti ed escluso dall’elenco 

accompagnatori per una stagione venatoria 

Femmina F2 - F1 - 12 punti - 3 punti 

Femmina 

F2 

Maschio M3 - M2 - M1 

Sospensione per tre (3) anni dal piano di gestione, costo 

del capo in punti e contributo, azzeramento dei punti 

maturati nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da 

parte dell’A.T.C. 

- 4 punti ed escluso dall’elenco 

accompagnatori per una stagione venatoria 

Femmina F1 - 1.5 punti  

Femmina F0 - 1 punto -1 punto 

Maschio M0 - 6 punti - 3 punti 

Femmina 

F1 

Maschio M3 - M2 - M1 

Sospensione per tre (3) anni dal piano di gestione, costo 

del capo in punti e contributo, azzeramento dei punti 

maturati nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da 

parte dell’A.T.C. 

- 4 punti escluso dall’elenco accompagnatori 

per una stagione venatoria 

Femmina F2 - 3 punti -2 punti 

Femmina F0 - 1 punto -1 punto 

Maschio M0 - 6 punti - 2 punti 

Femmina 

F0 Maschio M3 - M2 - M1 

Sospensione per tre (3) anni dal piano di gestione, costo 

del capo in punti e contributo, azzeramento dei punti 

maturati nella stagione venatoria e ritiro del trofeo da 

parte dell’A.T.C. 

- 3 punti ed escluso dall’elenco 

accompagnatori per una stagione venatoria 

Femmina F2 - F1 - 6 -3 

errore di 

specie 

 Per errore di specie al selecontrollore e 

accompagnatore verrà applicata la penalità di 

 

Con la possibilità di riduzione qualora partecipino 

volontariamente a corsi di aggiornamento sulla specie 

cervo 

 

- 20 punti 

 

 

 

- 10 punti   

Per tutti i casi non contemplati dal presente regolamento, l’ATC sentita la C.T.I. stabilirà 

 la penalità conseguente valutando la gravità del caso. 
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Art. 31 - Il Presidente dell’ATC - che viene all’uopo espressamente delegato - potrà escludere, in tutto o in 

parte dal Piano di Gestione del Cervo, coloro che abbiano commesso infrazioni sanzionabili ai sensi della 

normativa vigente, o abbiano tenuto comportamento non eticamente corretto, tale da portare discredito 

all’interno dei selecontrollori iscritti all’ATC. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-  Approvato dalla Commissione Tecnica dell’ATC PR4 in data 06/12/2021 

-  Approvato dal Consiglio Direttivo in data in data 14/12/2021 

-  Approvato dall’Assemblea Generale in data 21/12/2021 

- Parere di conformità della Regione in data 20/01/2022 – Prot. 0047841.U  

 

 


